
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

N. 30/2023 Registro Deliberazioni

ADUNANZA DEL 14/03/2023

Oggetto: PROPOSTA ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2023.

L’anno 2023 addì 14 del mese di 03 alle ore 11:30 si è riunita la Giunta appositamente convocata.

All’appello risultano:

BELLIFEMINE MARIA IRENE SINDACO Presente

BERNARD JACOPO VICE SINDACO Assente

CANNITO NADIA ASSESSORE Presente

CROCI MARIA ASSESSORE Presente

BOTTA CAROLA ASSESSORE Assente

ALBRIGI PAOLO ASSESSORE Presente

Assenti: 2, Bernard Jacopo, Botta Carola.

Partecipa il SEGRETARIO   TALDONE MARGHERITA.

Accertata la validità dell’adunanza la Sig.ra BELLIFEMINE MARIA IRENE in qualità di SINDACO ne assume 
la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto sopra 
indicato.

Su relazione dell'Assessore CANNITO NADIA.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

➢ l’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF) è disciplinata dal D.P.R. 22 Dicembre 
1986 n. 917 (Testo Unico delle Imposte sui Redditi);

➢ l’articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e s.m.i.,  istituisce l’addizionale 
comunale dell’imposta sul reddito delle persone fisiche;

➢ a decorrere dall’anno 2007, è stata riconosciuta ai comuni la facoltà di introdurre una soglia 
d’esenzione dal tributo in presenza di specifici requisiti reddituali: in tal caso, l’addizionale non 
è dovuta qualora il reddito sia inferiore o pari al limite stabilito dal comune, mentre la stessa si  
applica al reddito complessivo nell’ipotesi in cui il reddito superi detto limite;

➢ i comuni possono stabilire un’aliquota unica oppure una pluralità di aliquote differenziate tra 
loro, ma in tale ultima eventualità, queste devono necessariamente essere articolate secondo i 
medesimi scaglioni di reddito stabiliti per l'IRPEF nazionale, nonché diversificate e crescenti in 
relazione a ciascuno di essi;

➢ con deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 del 22/12/2007, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata istituita l’addizionale comunale IRPEF con decorrenza dall’anno 2008;

➢ con l’art.  1  comma 2 lettera  a)  della   Legge n.  234 del  30/12/2021  sono state apportate 
modifiche all’art. 11 comma 1 del  D.P.R. n. 917 del 22/12/1983 (Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi) che vanno a variare le aliquote applicabili agli  scaglioni di reddito come di seguito 
indicato: 
a) fino a 15.000 euro, 23 per cento; 
b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25 per cento; 
c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento; 
d) oltre 50.000 euro, 43 per cento;

 con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.15  del  30/03/2022  si  confermava  l’aliquota 
dell’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF), nella misura 
dello 0,30% per gli altri redditi.

CONSIDERATO che:

➢ l’art.1,  comma  169  della  Legge  27  dicembre  2006  n.  296,  dispone  che:“gli  enti  locali  
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da  
norme statali  per  la  deliberazione del  bilancio di  previsione.  Dette deliberazioni,  anche se  
approvate  successivamente  all’inizio  dell’esercizio  purché entro  il  termine innanzi  indicato,  
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il  
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

➢ ai sensi dell’art. 53, comma 16, della Legge 388/2000 il termine per deliberare le tariffe, le 
aliquote  di  imposta  per  i  tributi  locali  e  per  i  servizi  locali,  compresa  l’aliquota  di 
compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione di approvazione del bilancio 
di previsione;

➢ il  decreto del Ministero dell’interno 13 dicembre 2022 che ha differito al  31 marzo 2023 il  
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025;

➢ il  comma 775  della  legge  29 dicembre 2022,  n.  197  che  ha  disposto,  in  via  eccezionale 
limitatamente  all’anno  2023,  la  possibilità  di  approvare  il  bilancio  di  previsione  con 
l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022 
stabilendo,  a  tal  fine,  il  differimento  al  30  aprile  2023  del  termine  per  l’approvazione  del 
bilancio di previsione per il 2023; 

VISTO:

➢ l’art. 172 – comma 1 – lett.  e)  del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.,  il quale prevede che 
costituiscono allegati al Bilancio di Previsione le deliberazioni con le quali sono determinate le 
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tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 
per i tributi locali e per i servizi locali nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di  
copertura in percentuale dei costi di gestione dei servizi stessi;

➢ l’art.174 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. che prescrive la presentazione del bilancio e 
dei suoi allegati all’organo consiliare da parte dell’organo esecutivo;

RITENUTO:

 necessario variare la percentuale dell’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 
2023 per  reperire  idonee fonti  di  finanziamento  per  assicurare  la  copertura delle  spese a 
carattere  ricorrente,  sempre  crescenti,  finalizzate  all’erogazione  dei  servizi  a  favore  della 
cittadinanza, con riferimento ai servizi alla persona, ma anche alle utenze energia elettrica e 
gas, agli aumenti contrattuali del personale e in generale ai contratti in essere;

 di proporre al Consiglio Comunale, come risulta nell’allegato A), di fissare  per l’anno 2023 la 
percentuale  dell'aliquota  dell'addizionale  comunale  IRPEF, per  gli  altri  redditi,  nella  misura 
dello 0,60%;

 di proporre al Consiglio Comunale di confermare per l’anno 2023 la soglia di esenzione dal 
pagamento dell’addizionale comunale IRPEF per i contribuenti che risultino titolari di un reddito 
annuo imponibile fino a € 15.000 (quindicimila/00), così come deliberato per l’anno 2022;

CONSIDERATO  CHE  le  aliquote  e  i  regolamenti  hanno  efficacia  per  l’anno  di  riferimento  a 
condizione che  siano  pubblicate  sul  sito  internet  del  Dipartimento  delle  Finanze del  Ministero 
dell’Economia  e  delle  Finanze  entro  il  termine  perentorio  del  14  ottobre,  al  fine  della  loro 
pubblicazione entro il successivo 28 ottobre;

RICHIAMATO  il  vigente  regolamento  comunale  “applicazione  addizionale  comunale  Irpef” 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 del 22/12/2007;

VISTO il bilancio di previsione 2023-2025 in corso di predisposizione;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile dell’Area 
Amministrativa - Finanziaria ai sensi dell’art. 49, primo comma del D.Lgs. 267 del 18/08/2000;

RITENUTO, quindi, di dover provvedere in merito;

CON votazione unanime e palese espressa nei modi e nei termini previsti dalla legge;

DELIBERA

1) DI CONSIDERARE le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) DI PROPORRE  al Consiglio Comunale di  fissare per l’anno 2023, l’aliquota dell’Addizionale 
Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, nella misura dello 0,60% per gli altri 
redditi,  così come specificata nell’ allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto

3) DI PROPORRE al Consiglio Comunale di confermare,  per l’anno 2023, la soglia di esenzione 
dal pagamento dell’addizionale comunale all’IRPEF per i contribuenti che risultino titolari di un 
reddito  imponibile  annuo  complessivo  fino  a  €  15.000  (quindicimila  euro),  così  come già 
stabilito per l’anno 2022;

4) DI  DARE ATTO  che  sulla  presente  deliberazione  è  stato  espresso  il  parere  di  regolarità 
tecnica e contabile previsto dall’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 come risulta nella parte narrativa;
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SUCCESSIVAMENTE la Giunta Comunale considerata l’urgenza di provvedere in merito con voto 
unanime,

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del D.Lgs. n. 267/2000.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il SINDACO Il SEGRETARIO

BELLIFEMINE MARIA IRENE TALDONE MARGHERITA
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